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LA VERITÀ' A SUO LUOGO 

AbbiàWo voluto assumereànfor-
màzioni sulle'Càusé vere dei disa
stri aepaduti in seguitò, alle rottei 
dei 4 Ì ® U canali.^i ^questa^&p^f 
•viricia a0B.che ApW^ J.ini%Èéffé^ Fé-, 
nmg'ì} ^W^'\^^, voluto,, cpnstatare,. 
s ^ t i é i disiltri siano^- t̂inà^ cortse: 
£(iiénza della, politica parligìana 
cne li buon Gioviale m Fagiova,, 
fòi^^énUiate^ anchértiel ii^egime '^deì^ 
fiumi; abì:)ia-i;flo voluto informarci, ^ 
se siano da ^attribuirsi kWimpre'' 
videnza ministeriale come 'vuoisi 
far :eredere:;- odi altrimenti'una im- * 
previdenza 0 mala direzioae, del- •. 
feltffpo -ipcale.del.Genio Civile,.ed. 
oràrsiynio in grado di occuDarci 
degli articoli inseriti nel Gtorna/e. 
si?^#Hto in dMa^a .e J l corr., . ' 

,SarGbbe_ staio , doveroso ; chÈ,^ 
cómunios^Jmone , delle, rimostranze 

strahze ; ma '̂̂ Jfkcchè'' ^er 'ispi-ito; 

rrti dello piene coV tennpo Humeniiirio,. 
devonsi in correlazione rialzare gli ar-j 
gini per manten.ers in questi la nor-' 
màleprevalei^àj, 
- Vlrialzamentì SìsVsmatici sono quel-"' 

lì;che si fanno^W^isura strhòrdina-" 
iria per pf iVenlra i rialzi di piém di 
unlùì^fpnp amenirej questi sono ia:f 
Wri.straordinari, e si possono eom-
prendore appunto, come disse lori . 
;Mìntstro riei^»*lftvori- -siSténiMicij Cioè • 
•fra i lavori straordina!!Ì,5jjcg^^er^iìeia^, 
,da, ma ;raccoa>andat>.., , ; ; ,. . ,,: , 

« Ed a questo proposito mi ériova 
avvertire che abbiamo avuto nel Man
tovano rilllf pièna del Po dell* ottobre^^' 
1872 guai « pericoli gi'5tndv; abbiatnVi 
.soffej'to r̂npjti disi^stii, e specialmente. 

ibuello drftevere, che sì sarebbe del' 
tutto evitato se tosse stato eseguito 
a lèpajrf'il progatto tectiieó dal rial
zo ^i.queli' arginatura/Quei lavoro si' 
doveva, eseguire a carico del jondoi-
brdvnarjo, proprio di questo capitoloj; 
ma la deficieràà ' :(f%, sqmfnct ixllorct; 
stanziata^ èL cotesto'capi toiò.iridqsse.'. 
V amministraziorie ad aggioViiare' il'^ 
progettato ffWo;'ciré avrebbe costato 
dai.fìO-a ,70,000 lirevrSMntóòrse^fcosi 

(>ella.Svei>J;i|j,a di,^nbjre 1*'enormerdi?-
sastro che colpi, un'esteso ,territorio 
inondato dalla rotta di Ronchi^ e di 
dovere spendere ban'nSSltPiiiiUónì di 
Hrerper rif)aràre le arginature <ihér̂  
darono in isfacelojlj» : rf^ir •,.-:. 
I^altesfciyàle tenore delfó dlSGaŝ "^ 

come UsÒUtc^nparzi^ìe^ i l ^ i o r W i ^ ^ » 
naie dei Servi trdvò comodò Idi? G--
metterla, eccola nella sua integrità. 

Tornata, del 4 dicenlbre^ T:/̂ - ^^.a 
Ministro., «.^'(^n,,:Pavfd!etto::i!pnt^ 

competenza ch0y,ji;i|i&tingije^ speciajl?^-
mf^nle àU qaasta materia: delle acque, 
e tìlÙ'particolarmente àncora su quel' 
che riguarda la difesa dei fiumi, ha 
fatto delle raccomandazioni, delle quà^ ,̂. 
li npn pos80.cl|,Q/rmgra:?Ìai;lP..,Jlgli ba 
ricordato, parmi,^che,^4,P^ 
mé^'presentato :'il 13 Aprile si com-
nrendoro delle proposte dirette'àppun-,' 
to a méttere f à r e M ' dèi rufrì̂ Wélfà^* 
vaile del Po^i principali alfnenp^ in 
contjizipnì̂ f̂ida rendere possibilmente* 
tranquiUÌ gli.ani^mi delle popolazioni'^ 
ch^ hanno.i^jjprp beni sótto la. difesa,; 
dì quelle ^dtWti argin^Cure.; ^ ^̂^̂' V ^̂̂̂  

« Per quekta pàrte,^ègli: stessp am
metterà ch'io non posso far altro che ,: 
dei voti, perchè presto sia discussa la 
legge,.che cWprsnde 44,.rriilionidiiar' 
vori:Àar'p;uli;ci ,ìi.;8ec9nda.. c^tegpriaj,.^;. 
ripetooggì la preghiera che . ho;,, già.^ 
ftitta ieri, che piaccia alla Camera di 
deliberare che la disCiiirotìè di '(Jnéll^'' 
legge appella sia distribuita 4a' •i\elâ !̂  
zionej;,abbj^, lufigO] iu,,,§ejÌHt0 ^straor^i-
dìnaj-,ìe,.:Cotné quell^ peî Je .̂̂ mofi.ifica-, 
zioni relative alle strado fai'rate. ,, 

^Una parte sola potrà, essere effet-
tuafcŴ  ;s;§tizâ  I f d.^quss^ane , d̂^ 
legge, dellé^^apcómand^^oui d e l ] W • 
Cavallotto^ ed è jue l la .̂  
lo opere d'indole wctnutentona tli.-rj: .̂,, 
parazioni plU ^^^M^ufgenti,,pèrffè* 
quali horrsi ,asp^tt ,̂,;^alt^;o chê ^̂  
provazione del bilancio. , ' 

se Questa è r mdole dell 
dazioni^^ll^'onV CKvaÌletto.;&,cli quelle . 
dell'pn, J?,iOzi. Ma quello che'non pp^-''' 
so iS'óddiH^ '̂̂ -̂ '̂̂ '̂ P'̂ ''̂ -'̂ "'̂ " '̂̂ ' è l'ònl 
Komaiiin'Tacur'vUiqaà^ domanda l'e-,, 
.sedizione drmforiy:che sono assolu-^^ 
tamente d'ttidlple ftraòrdmaxiajQfer^ 
ciò, iPno compressi nei ripetuto prò?;, 
geUo.di legge. _„ . , , ...^_.^^. 

Se avrà la compiacenza di dare «n-K 
occhì^ita aU'élen6pr<leUe Ppere:idraAi|te 
che,'^^{ìùi„si rif^nsf^onP^r 44,mi!ióniif '̂ 
ài cui ho parlato,' irovtìrà'apt'unto le, 
ODere'Wèiia'sisiemaziori'e di Pontelon^J 
go, ed'altro diverse di eguale matur^ ' 

« Oavàllf^tB. Io r i n g r a m J ' p n . Um 

cendovi le ,rU5poj?te deirón. ministro f 
31 comprènde ben dj, leggieri, qbe ' 

; la questione si aggira nei senso di. 
; distmguergj^sa ^ r i a l z i degU •. argìpi 
'̂Siaff6' p'pWe di straordinaria '0 « i . 
-ordinaria Wahùim^^ 
>parMò'm, più b mério ur'^ènti notici 
1 sì 'asjiétta' altt'ò' che rapprovàkibne ' 
del bilancio di recente ottenuta! 

^(iuandò tali opere sono dit-ette a-
prévinife le piene^ df uh ' làntari^: 

••W^mi/re. q[uèàt#^sbri;o ^ da^iQualilì-^^ 
; carsi per straordinarie e possono'^ 
' ^ { ) ^ t o .trovarr paif^ftèi Mori^-dii 
• generale sistemazionerjvehtìdnquèli-i; 
, là Véce, siano da qualificarsi, come 

opere dlordinarìa ma,nuten^Ìoneìl,5 
Ì | ìalzcr 'drqùè\ troocj?i>;tee^ J ;pe;̂ ,̂ 
ricolo dt Iràcimazione Ili più grave-
ed imminente,, .•^^^-

^ i L!dn/ Càval lè t td^ imàto dai mi- ' 
^^glìprii sentimenti; né 

dicemiire 'delia Garnera àbctìnnò,' 

M^LfcocomaMava) disastri che con 
•toparziale^discernimeuto Tòn. Cà-
, vallétto hâ  ricordati 'tiel feuò dî f 
jscotso ; cĥ e altre rotte, indipen-
idènti dal.regime e dalle condizioni 
dei canaholnzidetti, sono occorse 

mmi Gorzone e nel canale Masina, 
nonché in altrirfiumi. . ,̂^ . 

Tutto sta dUnriiié nèl'yédérè'f^^^^ 
alle cause fìsì(llTe^ irresisUbili, su ' 
:avve'iptité,' non siano Concórse caiU-
se àttribùìbiìi'a tendenze od atti
tudini particolari degiirùomini ; ^e 
.;mentre.constatiamo in tfl^^p|opa#i 
sito il ìamerito per una-caparbietà,,\ 
assai poco addicevole in chi è chiar ; 
rftófò ^llà réftlìohe m i ^ f f i i dei ^ 

•progèttied àlirtéBhféà sbrV^ìlaà^a ' 
di pili pró'̂ itìMI,^ {ja^àrbiètà che'notv' 
invidia quella ainteriotev il ^876, o^ 
per soverchia autocf-aziàv'ó^lpèr tìn:;^ 
difetto di fiducia negli ingegneri 'w-'} 
nlmatii pomie^.sempre peli migli^iis^ 
b^ne,. ^Uiergivérsi .M.^esecuziom-:di:Ì 
opere pci/rziali ; ifì§ non aompren-j 
diamp,,:,9pm9 il. Giornale, di .Padov§ 
ilguale,con tanti^pàssiqp^^partigia-;, 

i na tutto attribuisce a! minist;ero,noa,. 
veda che .altri potrebbe ritenere 
che pAXt̂ L^MàL POĴ SIGLIÀTÀ MANO-̂  
VRA;: DEL SOSTEGNO SOARIPATORE * SÌ\ 

*I)OVES|.É: ir ,̂ GRAN' PARTE AÌTRIIÓUIÌE ' 
. LA CAUSA BEI -uiSASTRl, e che' péi'.cpn- ; 
^ seguenza PontelpngQ,/Gartlira,'Te#'; 
^raz?;aj,.^avoÌ^nta) .ecc.dovessero'^ 
^ringraziare delìajJoro .innondazio 
ne.,BĴ N .̂ LTRi che il ministero^Fu 
rjdèr èsernpio osservato che i H e l o 
(lell acqua i^el Bacchighone trónco,, 

ticomune^a S ' ' ' 

perchè vi riuscisse la 'mediazione in 
ipvòsdella .pacé;-!^ ètìoi sforzi aborti
rono ; facciano le armi cfò che tion 
pot«rohori buoni cottsigUl' 
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MINTOTI 
fÉ^ost^d corrispondén^^^^^ 
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;S6 J,a. nornina del .profossore Ardlgò 
a professore nella vostra Università 
a#lcò ài 'mài|tPvài()V tu|tì; e 'sfii^if a-̂  
gli amici dUlui, grbhdiysihio piacere, 
m.qnantochè sr vedeva con essa ripa-

i ^ • ,.1 r - ^ - . r • ,11-, 

rata un'ingiusLìzia disonorante, essa • 
è pare causi* di dolore, inquantochè 

.non si dice addio senza rincrescimento' 
ad i;n amico così caro ed illustr^.^ , / 
: Il professore :ar4i.ao. non pose, in-
Sugi ad ftccettare.l pffertag 1 cattedtó^ 

1 ) . 

:Ptìteggìano la fusione del partito'mo* ' 
4era^o-Ube#è coi progressisti 'allo 
Jsctip&idi razzolare a lorà-Vantàggio 
tiel:p'àntàno dello dissezioni, e antià-'-
spare a nostro interesse irt^^Uesta' 
confusione governativa. ''^- •; ^ -̂ *:\*-
{ Se i giornaU tnoderati spftp d*àvvìà0 
che nel presente periodo governWljVd' 
Vi'sia* oonfusionfW^iffii perderò 
fusione nè^ piSî tìti, padronissimi:'sisft* 
bene, per taluni è tutto mule'"qàelf^ 
che vieh faÉto dagli 'avversari;" da'rfà 
loro parto; c'^; là'luceyùalta cor^tr^r^à'V 

fila tonobria. Io u^òn-veggo, per qttaMto ' 
mi guardi d ' a t ^ ^ ColPoòchrcÌ^/S^ 
teWto d^ll'iissorvai^i^^^^tutta' qué^i^a^'' 
cdnfusibne; ma àmoiefeso e ndii cbn-

• • i ! ^ 

H-\ <^ *^f:'>'i' 

^' 

"E 

quantunque qtìt a Mantova loileghinò 
molU amicvzìe '© anche i 'stìoi' int© '̂''* 
ressi.. 

, A nobde telegramma deU'on,„Eac-,, 
celji^, che aupnaif^ cpsi :,, j j ; 3 
' .9: Prof. Àrdigòf Liceo Mantova, :• 
\ ì rA'É 
« zìone uiosoua iiaiiana, ouro i 
a Professore straordinario ,Storia dalla. •. 
«lilpspiìa Università Padpva.iàccetta? 
« PronNia 'risposta. 

cesso che ci sia, è ragionevole/, 
giusto che di essa si x^glia inco pare , 

-Jl partito radicale? tanta potenza di 

1 • 'L^ 

]--••{-

fllosofia Italiana, offro posto, 

.1 _'-ft 

1 t 

•̂  rièi Mhàli interni di questa òittà 
^*pel^Piovego e quindi: pel Brenta; 
^,chei.j^malgrado ,, aj ciòi ^ineir ultimo 
, troi^co di; Brentone isussiflèva an
che..c.o.l postumo,;.sopracarico un 

..franco di circa un rnetro... / ; V-
' E dunque uno spinto partigiano, 

•̂  air eccesso quello, ch§ isgir<^|^\;,due, 
'%rtìó6Ìì al Giórnaleràetì!$e7^vi; e 
del resto f^r toraprendere come 

^teiì i iMerro di bottega quello diifi-
igfeteì'é: che il-rialzo dégli^ aì-glrii 

fc4ei canali di Gagnola, Bovolènta^ll 
l^g^ntelongo sia unVOj^era'di ordir 

CUI tocco 1 partiti;:del. nostro paese, 
partiti che sono al potere, si rabbui-^ 
no, si ottenebrino? ' •• ' -
g 
tanto gaz dissolvente. facciarap,.di tutto ,,, 
|?er mantenere \\ disordine, la confu
sione a danno del nostro paese e a 
ijantaggio dè,r,nosti-.é'partito? 
' '*̂ - .pare ie ivec^ th^^ t -à^mandi t 

- I r 

altre suo cittadino un banchetto dì 
liOi .ed ^invidia sa™ftdova• qupstp; 

splendido acq^pto che.|essa fa. 
5 Possa. la l/òstralj;ortesè"'.e colta 

città faf|li! dìmoalìcaroiìivle durate 
amarezza*.- '>:{•.» -i:U\ ĵ îhrHfip:̂ ::̂  .i'̂ ;̂ >'̂  

ì̂̂ : 

-.^«».ènte^ òohìe fece ir vòstro î^̂^̂  
.ris'pohdent^,ia riolf^aìnzzazio'ne irtl^^^ 
rona de! partito progressistaj sia liffi 

? lavoro che torna'a onore a noi radi
caci, sia còri 'Cercare di 

• 1-

^ i. 
raai 

•gliererj 
cpnfusiot^^in Èittè e 'Schierare T u a 

i-te, s. 

' • . • ' * > 

> ji^artìto netiamerit^ dì froi 
.onde possa&fe'istìrà^^ 

LIC • h{f\-'-^^^f^-rym V I r ^fe^^iWI; st^ntendè^&i'palmo ^àfiialm^ 

•È 

^ Arrivauo continUànaentetelegrammi, 
i di cpndogljanzaialla famiglia ,deh.qe-i; 
naJt̂ l̂ e Arrivabene^i - iM'sjiiH 

i tli^ coicppianto pei^ftiarit^ , jattiit^ 
,;geneVàìei9;;,meritato^ itìivvegnacchè ao 
pochi upmjnì, sia S t o ;,SGendére neltf 
sepolcro lasciando dietro, la Jsè còsi;» 

>grande.yenefazione e cosi grandi af-^ 
•..•fetti^^tV-:'"• .?! ;.^.Ì:- := .Ol),^:- a ^ ^ ^ / '̂  .̂  V 

, ' Il cadavere^deÌHVjeneraJto ^estitito.sii.^ 
' . / • - • • • • ^. • - • : j • . . • 

feceimbalBamàre,r?^(^driipri>cessi d'im-ii^ 
! balsamaZiònò 'pFòcèti|ttéi^o'\ à dovére; 

> ' I 

ì 
e ràccòman-

h - H i T 

E , ' 

.sei^zaSvolertóJe Qpnseguenze gW-- : 5 ? « ^ ^ ' I ? ^ ^ ! ^ ' ^ 2 ! ^ ; : , ; ^ ^ : ^ ^ ! ! f 
• vissuìie derivate- ,inel,4§72 dalla 
; ro,t.ta ^del Po ima.jil buon Giornale 
id^^adova all' imprevidenze mìni-̂ ^ 
^.sterìaU di- quel tempo, non fece-
' ^ g r a n - c a s o . • • - • • ' ^ ' ' Y \ ' ^ ' ' :^ " ' ' •-^^••'-'•'''' 
i=; :E-hbi,"lasciando l'època nefasta' 
del\1872, in. cui per l\imprev.id,enzl 

'za mtig^sle;riaie di allora . vennero ; 
, sacrtflcati tanti milioni, ,,tornìàmo 
airaiinO; di grazia-188,1 v̂ iMn 

5 

^ 

- -. 

• ^ , : 

nistro delle dichiarazioni che mi hà^i 
fittto. Ei^P'̂ Ho poi .ài .tronchi che mi ' 
ha ycci^ilnato dei canali di,, Pqnieibngò;; 

^ di fìòvplenta e di Gagnola, dirò ch^;^ 
^ io non domanderei che si facesse ;il. 

rialzo sistematico (Ji lunghissimi tron?;4 
chi ilegli argini di essi canali ma che 
si provvedesse almeno a qUQÌ';:̂ o.no.bî .̂ 
dotf'^il periflolo di-Wcimuziohe fu.più 
g;;e('ve'e. imminente. I rialzi aigiaali 
stanno Veramente nello opere aumu-
tentorse. Di mano in mano che i col-

Nelle.,rotte testé accadiite,ifu?^e-i>.^ 
^jieniie^riissentimerito ;! cheil verito;; 
•'firocelloso nella' tèrra ferma, '.prò^.l 
-movendo iticalzatiti hdttaizze, sev-é 
'vìsse a (iistrifg^'ere quelle . opere ' 
•ausiliarie che m qualunque Stato , 
.,e sótto qualunque '" regime di dir . 
^fesa^l yeiigonq impiegate dagU, i-. 
adirti liei i;òch elìdici tra' ptirte una fu---
urente mareavdiffìcultasse estrema

mente ila'-sfocciaturaV'dMle acque! 
dii piena. 

nari^,, che quei canali :Conseguen-
tê n̂ ĵ jate alla sistemazìone.^di Bren^. 
t^ e. Bacchiglìone, hanntì'mra^'%f-
fi<(;iq>i.di:^ grande collettQrei^eile. pie-

iijj|4i Bacchiglione, ch.e l'opera del-*-
]B\ gen&rale ||gtemazione 4i^^'^delle ; 

' ormài ;divenute 'tà^oppò impÒrÌan|i, 
*difeSe;-<'è naturalmente un oper^-. 

d indole Straordinaria la quale im^ 

^,iiacor molto a desìdciirare ^al suo.. 
;^comp]etaiuento, w' M i 

• • - -

ufficiaUjai quali interverranno i rap-
^presentanti del Senato e deila Camera, 
r Saranno onòranz^e solenni' e ' impo-f 
nenti,, q.ttali si addicano àcl, un tal 
uomo.' ''^"" '''^'' ì̂ '̂ HWp:i-*iî . ,.''̂ ;.̂ !'--'""̂  — 

1 . - !• Il ' I , 

àtì'ì principii e non delle persone—"ìt;. 
terréno della vittòiria. • Parmi che ' i P 

4partito radicalo dì Verona, facendo'-
Iquesto, dia prosa di abnegazione^ iio#^ 
•ì poca é mostri- di' àmàr6''il?b't3nè^delia 
|patit8^piiS*^*#^C^lprÌ>^^--.-f^^^ 
fiVìArena — che predicano la rdvina 
^'i^'^^arCitV''^^gÓTOnatm' non* si foxièif 

dóno, 'e io'fanno a ^tiittó interesse del 
improprio partito,' clalla' quale' fusione "* 
f^s^era'in parte afferrare il'.̂ Px ĵĵ no. ^̂ • 

! Questo desidera vtì di' sci-ìvervì', 
• ^Sabato 15 avrannoMuogO;';ft^fùderdìì-^'''Sènza, p ^ ^ di metterè^lè rhaWî 'à-̂ :̂̂ t.' •: 

•• vanti%^^bstro ottimo corrispondente 
'—* affinchè^'si sapesse dai. vostri-̂ ĵ wi-s,,-/ 

fmerotìi lettori che il partito radicale f 
dij Verona non fece mai, né fala pa l̂a ;̂̂ :! 
di Tàrtuffo laer tirar© il'acqua altrui 

• I 1 ^ -

* <¥ - • 

Nésàiihà notizia 1 
r --'^ •! 

zioni ai Mirandolà;i%at^4/ Pastiglio 
ideile: Stiviere. •.igfê i?,; •- •' •••:•• • •:' 

1 — ' 

éSi lavùra'ó si spera... ecco tutto. • 
• . , - ' 

-? V MA21 ^ . 1 1 •l? i 

1 ' : i 'ff " ' Ir''-

i 

^ \ • - ? • 

• 1 

:^'-ì' 

¥ ir 
j , 

rdel 9,,corr.; cqdstataTjdóii|tó«w^i^a-j 
^jJ^iótii^mÒ tii certi s attìiSti^^^emici^ 
:,4eLsiilèt'no^. • r 
- ( Disastri ^i^i^ordinvdiqu^^^^-^^ 
- turarne-.'Spiib'sempre Kccàdu e^ 
^*^uccédpt:Hno''in^f^, che'r ^<ì(l§t-^^ 

allòntafiano-; tìuitÒ;'è;v^ròÓli'e ben' 
più" onòhni disastri I^^Metó'coil^J. 
rott^^'^»Fo%eiranno 1872 (quando ' 

.;.\. Sa Ifit̂ ^questip^^ greca è^lfl^dominan^^ 
tBj non .po^siamO'^t^rò. rìlevarvìnuUa 

,,di'dei:isiva,;^ i Tui.chi al,paro dei Gre :̂# 
. c ' continuano armare ;e. concentrare; 
wìtrappe. Le^pot^RZe: hànofhànnP'̂ ^^^^ 
lustrato chiaramentéda'iloro. voionfà ; e 
s,|e iiictirtezze della. Francia 'servono 
Mmirabilra.ente-a'ciò f- > \ ;* :^; 

Lasciamola quindi da pàrt8'<qué8tà^' 
yitalt*«%'mà,;qM,eHtìone, e;™, tan'to più chéM 

rafioh abbiamo spazio disponibile -^ con
stai tianiò cii é'ìmportuntMi 0 tizie JCi'{ven-
gono anche. dall'America. La i Chi* 

^JlHt ;*iUe;rì0"(^^dàviint^ 
•-iantisyiiiifii vitituriaj >ê  tutto «avonne a 
tbattuj^iiu deq'isija. [• -

Per i ituoti^fiiteressì. che • abbiamb^^ 
in q^eiivlidi r̂t'̂ hi posssiamo^ che- fare 
voti-per -la, fine di quella guerra- di-
£usLrosa:j tanto più òhe i Peruuni re-
sìfiitono oggi solamente per eccita-
inoutp d'ei-clfiricali. > 

La nostra- Italia f^ce ì\ possibile' 

.^€^-\éi^^- . \ 
r, V h t I 

Et. VÊ E ro •J -̂T-? 1 ' • 

PJ 

I -

1.' 

- ' 

Ù.-

; - ' 

: * • " • • -

•:f. 

r Da un nostro egregio'amico dì ' 
Vérdtià riceviamo rase^uéhte: cheî  
91 affrettiamo' a'iptìbblicare: ' ^ T \ 

Mio caro EHzzOf • .•- .u •.:" ẑ '-
. ; . , , , . ], • ,, ilS gennaìojis 

;̂ Lèssi unirÌe||ej|^jVpP B^ccf\i^J^io:tie,^^ 
•àiandata da.yeroHa .darvo^trb cprri-„ 
j'sponÀeùte .ordinario; lettera: che mi 
parte fu riprodotta MV Adige e con*» 
fututa dall '/Irena.'" • '̂' ' ; * ' 

Io non voglio'entra'rè ri'èl Camptì del 
vostro' corrispondente,'^ma essendovi 
iìnell''̂ ^>>'jm una, 'frase che riguarda:, 
tutto ài partito radicale di Verona, al 
qualo io e il vostro corrispondente 
aVbià'fiio ilwpiàcere\dir5^^ 
mi trovò "in dtPfftó '' dì non làsciaria 

• • ' ' . ' ' ' 

correre. . >, , 
V'Arena asserisce che il JD. è tutti 

coloro che spuo di opinioni avanzate 

per tu-arer acqua 
al próprioi'mQiino. ' « ' ^ ,.,. 

iGli à certo :che noi starempicoipro-
ig^essisti, COI quali abbiamo comuni 
'Stante aspirazioni, fra cui la massimav-v "̂  

• • : - " . • •: • • • : • : • • • ? ' - - ; • ' • " : . ^ 4 ^ ! i 5 • • • • . - . ™ • *• 

quella della maggiore ìibertà'poàsibì^: 
; le; nel nostro paese; gli è certo che,ì 

^ • 

-moderati verpnosii devonpi stare .sopra. 
pensiero alL'avvicinamerito della riór-

^^^gÈini^^à^ic^fel;. p^rti#'^pr*|ftllìàtòi^ 
dal quale ebbero a subire qualche 

: sconfìtta di non pòco rilievo.-"^ : , , 
M Intanto .vi. do la,notizia che qui dà 
•noi si lavora aiacremente, e già da' 
^alcuni giorni si'Raccolgono .fci5|e per 
'^ria--yà^ta Àssgoiàzipne^lìetópcr^^^ 

lai quà|ò;;flnOi:,,da; òggi 'vl^prometto c h a ^ v 
riuscirà numerosissima. 

...Ar 

. ' 

% 

T . ^ • •"»a"«Mt^«g.0 . ì 

i l * . 

- . •, \ . 
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13 ^-^nnaiò 
Per complVùrè ,rartìcolo^*cEà avete 

acco]|o nel/Vostro i giornale aggiungo 
che T'uutorità prefettìzia, sentito il 
consiglio di prefettura^ decretò che 
« la delibemziorite ^ B copr.ìfiese del 
'Consigliò Comiiiìale Si'Treviso risgiiar-' 
dante la. ricóstituiione della Giunta 
municipale, in quanto aitnhnisce al 
sig. dott. G. B. Mandruzzato la qua-

\ -

• '• • 

' V 

i I 
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'::': :pr^^m^^m^^:^^rwrmmmt 
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I • TiL.  

• : ^ -

r-

^qneatià' d l l ^ f e , .assessore,'^n- • 
ziano divorine il Gelàoniimi, colile quello 
che avea racaoìto, i maggiori votu e t 

Mandruzzato diacese... ad assessore 
puro e aemplico. Ll^^deliberazione non 

.aiadò:> sangi^ * ^ ^ W ^ ^ ^^ ^^^ 
prendend^^iittQ, diiraotiva^^ <r CfOnsj-

^•erafo, che il siéfema OJdMtdto per ta 
di lui elezione si risolve '' manifesta-

'^^ent^ in un artificioso^ espediente in
teso a tentare di assicurare in favore 
di predisegnata persola M qualità di 
assessore:^Àniiano con deìusiofie della . 

t ' i i - . .1 

ri 

••1 

2e^5fe» acqus^ i l Prefetto di aver Ò̂ 1 
bliato quella serenità che s'addice ad 
oguij au,ioì:Hà g,Ì,u(Ucani.e, Ma coma sì 

q̂ ĵ ya far a menp dfaccennare a que-f 
Ito î fatto, quando è chicco coma la 
lucè del sole che si; ̂  Cercato '4Vin- y 
terprotprq/ la, ^egg*? '̂ dove la legge: 
stessa non abbisogna di alcuna ìntèr-' 

^ja^zio^e.e> ciò p^r far riuscire il 
Hp^i^uzziit^, cl>.i?ogi4 ai prevedeva, co^ ; 
nae, tii/*?itti.- E^vvepfte, dover, rimanere : 
ii^jja vcK^̂ izioRavail, (|[i, sottoì dei ^ suòisr 

-yì^pn^ credo, che, i dici(i3è|fte:c)ì(^>Q-: 
tarono, e' sostennero la propostApiazza 
e che costituiscono nel Consiglio Co-
muflale^ la.^aggipranza, scarsa quanto 

^^ml^ m.^fengp^l^^ai^ipr^nza, si . 
accon,̂ j||i,e,r£^nOiO, del det^r^^to.. prfify|;r-
tÌMO. 

Posto il piede in una china è d'uopo 

f!S^^ . ^ . 

; -3 

i fc . 
'.".- .̂  -â â ê r̂  ̂^diciàsèUe votanti-

ró >(•{'!• b f.-l 

"ÌS 

ionsigho frattanto, è convocato 
peV. a sera del 14erordmedelgiomo 

Qo^uìiica^iOììe del decreto pr$fet^p^if 
stOj 'provvedimenti relativi e^^^ e^e^\ 

%uMé ^ sostìiusione 'di ' assessori Hfiun-
ctanti. 

i>i.etM^ 

!••' I 

J 

| . 

;i 

"r 

^onp,,^l.e$^i^ gO(i^Ìglien 4ej^a.Ca,mera, 
ài 09Epie?:c^(ì e^ Artù,^^tìÌ^yft5(llìSJ^ 

Ag|?pti,r^q,,i:)| %\i c ,̂v,.Jj%g. S;i;a^csscc^^^ 

' *i^iey^,^ì^''3*n:vte\ero , p r p p l a n ^ 

luogo^d?gJi elettli^.l. -v^: h Ti : • 
Mar^^a.jo'^|Jj9,. Battali, H^ran.ttqpc^jni.-

An|j[tpjO, I^lii^e^sso.^vv,,LepRpJ^^,es§,QfH'? 
«lo s^*î tQ,,ĵ (yjU^^^p,̂  l>r,^',cPl-^ Si^^ltS^, 
leg0l^. eb^> V.egq\%j^j,P,fvnft^r|^^4l^.,Cpn^t,^ 
me)f;(M^J^€ '̂A,i?ti..ft cl^e^jli, esp luà^^cogK 
inc^mp^tihjM. , . ,̂  

t^l: ^ .̂ '^ft^'^sjipft: ragione., furono 

dai cfti;^sig},i.§jì;,M.o,9\i^iejtj?Q,,Cftrd©T; 
iioosi G|q,B.at t js t^ fajaopA Qiuaéiif^ 
pel bife^iùo 1881-82. ; , .^ 

:a^-Ni ^̂ "̂ ?̂> v^ 1"-: '-' "--: 

. , . 

• Codro fgWr ~ ; 11 Signor SaHon 
tennis anche? ai'Godroipo'*'una Oònfe-

4X 
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^ Vedete come è morbida, diceva 
egli care^l^ftdo con un dito ji.bianco 
foglip,j è bello, non è vero,? Tfeov t̂Qf 
rie deg;li altri, se potete I 

E|iì pagava talvolta le | m p p e n 4 é 
un prezzo favoloso- Quante VoUe rim
pianse 1̂ . sua pènna d'òro; perduta o 
lasciat^t non ai sa dovei» Ed il suo m-
chiostro dell^ fihi«^ *? Proteofleva es.-
sere ìl'soio in Éarigi, efors^ in Ff,a(̂ i*^ 
eia, a i averne ^n bastone genuino. 
Quale^ voluttà combàttere per uh'ìdeà-
con armi s P lucenti e costose. Non,| 
trovate voi,: in queaia fanciullaginijin 
(juesti amori pu.qrjl^, ijisegno d'una 
ànte[ljg(^i\z^.^nesta e d'un carattere 
•virtuoso? Questa piccole cur,e hannp 
un sièhiaca'tfcgÌa^§.^è gs%to scoprire, 
Egli- voleva che ristruinento fosso de
gno del sacrificio. Immolava le ripii^ 
tazi^fì^ cq î ^t)^ pmm d'oro. 

Etsc^/ahcora qualche, ^g^fid\(?, t̂t̂  
auesto soggetto, ijàluno^ fi'a' e^si gli 
fa onoré."""'-'"̂  " '': ' " ' "" ' " ' ' ''" 

Trovavasi presso la signora Borval^ 
il gr.an critico era entrato allorFnella 
di ' I eì̂ '̂ 1̂ 1 a-

5rfffl|^1Ìl*suo lilfto metodo dì bachii. 
coltura* 

e . — Ci scrivono: , w 

é..Sacchifllionc di mercoledì, aliai 
rica'« Corr. Veneto » trovai scritto 

quanto appresso: « I l Comune di Sa-
cUé hlfc decìso un tó|Mtuo di L. 25,000 
p^t comperare gU^TObUi dell'ex Ood^ 
vento delle monache. Contro quRStà 
decisione è stato interposto ricorso 

.alla Deputazione Provinciale. J» Tale 
uotizia T^ che, sebbede vQrtasìm|i, s y 
uuliamenó alquanto di stantio, perché 
la deliberazione consigliare in parola 
ed il relativo rìcorso^4fttanb da ben 

.ciiaqué méSF— merita d'essere concĵ t 
upletata. Epperciò soggiungo cbe re
centemente la Deputazione Provinciale 

'approvò ir mutuo ed annullò il ricor.*#i 
so, avendo JLa Giunta, municipale pr$t* 
l̂ oÉfcft̂ o ìif^dio a questjuitlmo a l ^ n e 
dedu^ îorti irjXormate a, criteri econo
mici e morali cosi assegnati, da di-, 

feinostrare a evidenza ne crepitù quidem 
digitorum ff^gni i m9tivì d'opposizióne 
accampAti dai signori ricorrenti. 

lPM^,^^?^f®v^TTr4Mta^|pfe, 
tuendo il Comizio agrario pei Distretti 
di_ Sfulimbergo^e Màhl«go. 
. —'Con una festa dì benRfìqenza fu 
ini^usurijta'la nuova sala.testè Gostrut-,: 

%ta dai: siga.. Sacerdoti presso il caner 
Martina. 

R i t i e n e . — li co'fttmbio,dei cleri-
cali COI, moderati apporta i suoi ttuttv: 
il clero s' imposeii^^dovunque è tutti i: 
sopraìntendenti alle' scu'iledì questo' 
Distretto, gbuo preti» parroci, e cftp-, 

, petlàni. . 
. • ' - • I ' , 1 • J • ' , ' ' I l ' I - -

l l s l i ^ e . — hsk^yj^atria del ErMU 
dice che una Società france§#,,pr,essn-
terè al Municipio, peP U conduzione 
in citU dell' acqua'dpi Torr^^ un tiro;̂  i 
oMO< per cui 'Pàcqua %î ĵ pr.enderebbeii 
a Zompitta. 
"^M'sgBea. T^ L'altra mattina si, è 

manifestato un incendio negli ufuci 
dell'Esattorìav^cómuhalé'In gra'zfiàdél^' 
prèdio, accorrèt'e.dèilpórppièKi '^ifùoco 

cqmposte^^ 
Giuseppi, ano, d^tti Sii*^^ deputato, 
Negri"doti. G W S ^ ó f - l ^ k t o f Scota, 
lomm. àĴ V. Giuseppe,ìSi^masca p'" '̂ 
Gìusepb!fl, ViscòhwVetìostà non. Geiai;? 
vanni. 

.' I ' ^ 
• - - ^ - - ^ - l ' ^ ' f ' " » * - - " ! " - ^ - ^ 

A-^ 

Nel dare notìzia della generoso ae-
liberazioni dei seguenU Consigli Pro
vinciali e, Municipi,, che. stanziarono 
speciali tìonc,g|si a f̂ vor̂ » dell* E?pb> 
sizipne, il Comitato bsp^im 
della più viva riconoscenza ai Corpi 
deliberanti medesimi. -
Cons. Prov. di Bologna i 

y » Forlf 
Sir^cu^a; 

» 

Mu,nicip;9 4hBr^!3flÌai 
• ./ (e.;'*' '•" ,-Aèti; i 

,. • 

» 500 

» mi 
»/:100[)/ 
»o;200ri 

c»là>"P à\ questo fatto 
fcch£se vi sonò dei colpèMli duesti 

La m i et ̂ ^ e l Tiro al Piccione, 
I k Idi^vitaiMavèVamo rettanSiftf^ 

éindicatofloT, ha diramato ai Suoi 
soci la seguente circolare: . 

«Si avvisa la S. Vostra che conti-
, nuancjo le attuai^ condizioni atmosfe
riche, in brevi giorni avrà princìpio 

'iMsercizio A^lPatiiÀtig^io. '''' 
he norme relative saranno affisso 

nel locale della Società al Giardino 
'Piazza^ ed un esemplare di esse sarà 
recapitato a ciascun Socio. 

Bergamìn Luigi, Salvadori DomenJ 
grassazione, dJjL avv. Vaili e Piav# 

à^Ifrpalpitò Sèmpre del più vivo amoi'e di 

^ ^ e r l ^ t pervenute aij nosKp gior
nale per gl'inonduti; Ì > 

:]f;ra,teHi Viterbi^. :. . ,. . Î . 25 
Avv. Catticjcb.e avv. W.olff̂  « ' 1 0 
Dotti. P.EiEcizzo. . ' . é« 10 ; 

,1, ; 

I — 

che nelr ufficio trovavasi carte di 

• %-|©,^^^ai^^^-i^tNe|la\:-prima . sedutisi' 
'el òdnsigìio ii deputato^ LuccÙp^^. 
.onsjgiìerè; epmunjile* ipterrogheraià" 

temuta sui risultati ottenuti coi lavofif 
per la sisten^azione di Bacchiglioné e 
Retró'ne.'' •''̂ •̂''" •"'''•••••' '''V ''̂ '̂ ^ ^^VÌÌ^PÌ'ÌÌ^_ 

1 • ^ 1 ffm 

« > 

4 
- ' • 

!'. 

J.. "ìBm •o^fcttf 

k\\& 'Speciale ovgattìzsiazìòné 'deUà 
glasse cinquantesima che concerné 
j l ' industr ie casalinghe e le manifatr 

' tu re cacaUQristich#«^siU Gomitato ha^. 
'djelegiit%%pppsita;ii'teo?tìn3Ìsi5ionéj' ^{rt#'^ 
^sedWdàlrèpfgilfM{^sà^eMfJìé "" ^1 

f! 

i 
a 

rniliò^Gorhi^lia^'ecibmposta dei signori^ 
;,jBprroràéo coqto Carlo, Gèrovaglio iiobi'• 
S^ffinso,' Pini! rag. Napoleone, TrottM 
'jmaEchestóLodovicoii che ha scelto a 
gpjioprio segretik^ip il signòp professore 
i,']P|ompeo Casteiferìbo, e che prpòèderlai 
qnersuoria^on in unione al Gommfsfi 
'Sa,rii perri? ordìnaniento. 

• PoSii; pèjili ili Gruppo XI, concernente ; 
ii'lEduct^zìOpe, Istruzione, Beaeficenza, 
^Pjraxisi^^za, il ^pmìtaJ^o ha costituito, 
. â fcr̂  Oom^ni^sionp presieduta, dairon.., 
:Signp,i].comrn. Giuseppe Ko.becahi, èi 

Planche, ella disae, ho una prò-' 
posta a farvi. , ^ 

- Quale? domandò lo scrittore,che 
pettXmlforS¥ qualche malizja fem-

B . Usalwers i la - -^ It Rettorato, 
della nostra Università, ci conferma 

Ardigjp|tu; nornitiitto, professore stri^or-. 
d i n a r i | ^ ^ # l f t ^ della :filos()aa nella 
Università mjedasìma- ^^i^m • 

Ai sig^ pi-of. JI* Bonateili, mcaricato 
fìnorHj^^dii questo insegnamento, fu af
fidato l'incarico, di quello dì Fiiosofiii 

• . •©s& ' "S i i* iW^^^( Ì i écrivànò,'^é: 
noi^ pubblichiamo, éenza assumere, re« 

.Sponsabilita m argomento.: ; 

• rtiente,fp^ inyasOid^alleacqu^ilj segaito;. 
alla, f]cktta; di Pon.telongo, sìa-stato di 

• r^ottetempo tagliato; così le acque della 
rotta coprirono,, anche'!•*terreni del ' 

^ suddetta'Consorzio non solo, mai h$tv' 

J . - l ' i - i ii!'"i'^'/.P • . j>.HÌUtmMiìs^ h piJàìm^ 
questó>|^fatto, si dice abbiano dovuto. 

*^e^,S4l^gtÌq,jft;^c(ì^,,^(\qft;;WibaSs 
••• chejftPE^qii^^i mèitrfl; ipw apportaWft^^ 
^qjin^d^Màl^i^genetf^itt ai te rghi gà̂ ^̂  
Liàjllagati,!- -mè'ntttì ' invece'd'evastarSnlr 
t.canlp'aghé che proniéttevahìi. buoni 

Per il libero accesso' ógni sòcio è 
pregato dì recarsi alia Sede dell'ùffi-^ 
.cramcialéMvia S:fgl^ardine W.3àgf 
! . • • • . . s i 4 i ^ •'• > • ; • • • • - i ; : , ! ! f i i i i 

nei giorni, di giovedì 13, venerdì 14, 
'sabato 15, corrente dalie ore 1, alle 3^ 
id'ògnlvgiprno' à fine dì^icuperare il ' 
b ig i ie t twi^f iy^^ì i s t ì i f^» . ; - - i l bi^ • 
glielto è̂  puramente pe^spnala e deve, 
portare la firma del socio.' M 

Nei primi giorni l'esercìzio del Pat
tinaggio sarà aperto'ai soli sotìi;.ap-''^ 

«P^n'i^-i^l^RH^blico,. ,, ^ .. ^.^ 
Qualora-la,: S. V. volesse prèsenthce ^ 

qualche socio la si avvisa che'!'iscri'-
ziô he é aperta all'ufficio Sociale. ' • 

Sa,r,anno atn^e^sv soci, strc^or î̂ ^a,̂ ! . 
P^' ^:ié^^ e,sgijrcjzip del pattinaggi 
e per quésti'laHtsaarestft fissata ipL? 
lire 15;^ sarà' póìWff^.SQ per 1̂  per-

ìSone che non avessero raggiunta re ta 
di 18. ar^ni. . , , 

Nelle pHm^Ircauae li P. M. fk 
rappresentato dalla locale Procura (i,J 
JEle e nelle altre due dal. cav. Goria, 

'sostituto proc, generale;" ,. , ^ 
FasiiaOTjaSi.— L'altra, m a t t i n a t i l a 

Mussòlente presso Bassanofurono co» 
lebrati solenni o decorosissimi funerali 

"- ' • ' l i ' 

al compianto Hocco Sanfermo, piro-
fessore.dì agronomia del nostro Isti-

4 u t o Tecnicb/^Professionale. Ad OMO-

= i ; 

ra re la memoria dèll'uorifoTlt cui vita 
_ • - • ; . ^ ' . • . ' 

1(1 un continuo e coscienzioso adem
pimento del dovere, e il cui cuora 

E 

il. Coì^^^fgììo a i virezione. » 
' r n E cosi dunque anche, q u e s t o ' d i 
ver t imento affatto riuovb per ì a nostra 
ci t tà àvr^ finalmente prìncipìd' se h ' 

li a,m| ce r t i cUe degU accorroSlikce, 
ae saràÀirto e parecchi . ' ^ji^-v 
y^VfWM C - 4 s « ^ ® . .—M'̂ auD.lo.i dello 

patr ia , suggellato qui col-eàngue l ' S 
febbraio 1848, ;̂ col Valore a Oastelfi-
dardo, cojl'fttìn/figaziohe tra. il cholera 
in Sicilia, concorsero molte r a p p r é -

• senfap^^, t^a c;^^ citia^mp^ qupUa ^pl 
locale Ist i tuto Tecnico, composta deS 
pr^sidie, di tiie 'prof^^i^pr^ ê  di v^rii 
alU.evÌi qdellft dell'Aftèciaifit^ne 1848r. 

rà^^^: (^yìtfWsi d e i ' E é d u c i dalle putria 
battaglie di Bussano, de) Coii.izio k4 
cr 'ariodi Padova, del l ' Is t i tuto di Bru-

«seganà, ' del siornAÌéW'Raccoglitorét 
, ' . ' ' " ' , : : : f i - ; • • • ' • • • • - • '•' n 

i i h -

HL^rv' 

i*̂  
ì 

(fprodotti. A nostro avviso ì 
• \ ' f v 

«"t^^^A^i 

% 

S(^S 

?.mjìrtile.Itt'q;uel tempo erW 'gia|ané' e. 
? b^ilo; non si pretende eh' egÌ1t4bbia 

sedotta il cv^pre di. niotte donne coi 
stjoi lunghi capelli biondi, i grandi 

\ ^ \ v a g a n t i - , ^ , : 1 ^ 4 P ^ Z ^ 4f | '^'^r 

^nt^^iamp [i?rtapto.(^^j^,6^so sj^ st^ta, 

fij fat^t^, di,^Qiffe(^^at :.i 1' -••' 
NQÌ^ cb#'^ptìrfe;i,t^^eutie ;Com|»readia-J • 

.|P^o i b i s ^ p i delifp^oro,^ e W S B V J ^ ^ : Ì 
tu t to amiaiVitF^ifègiUBtiiiia, cHielliffib' 

:^?E"'.i^;i 

f m • ••' — NO, caro amico, rispose la Dor 
v^!; ecco un fo|rìrblanco;*un titolo, 

.fìl .np̂ piê  d^y^^qM^, epcp mi^j peno^ 

^ ̂ , Bcaraboc^j^^e ^ m p^' %M^M 
quella vergine carta. Non avrete mai 

; fatta una più bèlla, giornkta; vi- pa-
gl)|ìamo miUeUìre cento linee, 

i. f^MfEm » l iMìo, guardò volt̂ ^^ 
a voua la carta e I attrice. 

- ^ C h e vaiate di-ref'esclama get-
:-tando il foglio suVtfiivMOcdnuid etìopi 

vimetito bru^cOi Scrivere su quésto; 
libro e che? ve ne prego .̂. ' >,> 

r - Q'Ò che, vorrete: non; vi si, do^ 

tendete voi V Biasimate, criticate, av-, 
ventatevi, mordete se ciò vi conviene;? 

.'vi si-paga per dire il vostro pensiero 
t,al,e e quale, ^ ^ 

y ~ » ^ i ^ e yf^icJiQimi f^to qpur ^i-, 

ciando li foglio e gettandolo sui fuoco, 
be^ sue labbra tremavano dW îColUra 
ed;^ai|evalag^,:ip)e negli occhi, sicché' 

"»l'sigia(p^j3^Rpi gli prese. ì^hm e 

k 

gji dftr^an4^,p.er4f>na CPU v»cèv dòni^'i 

.. lui, ha subito i 
e non gli lasciarono punto libertà. 
înitìftò ^ér m^i^w^^v^mà..^-:' 

'Tutt i quelli che hanno fatto UH p o ' ' 
di, l e t te ra tura e f requentano, uomini 
di Ietterò, (fQpqscprìo - q u e t t r f a t fe ìa l? ' 
PI ri di me. 

: Il nome d e l gea^roap gentilu^iicjo è 
4 % te^*^ *^°"^^^^"''°" *̂ perfido X^ ,̂,̂ pon 
*e peir loro un mistero. B pubblico^ 
senza; dubbio li ignora. ; 

Non ho volutó ' levare questi veli sii. 
tr^spuffintij; mWracCon ta re i fat t i j ' 
guaU Planche me. l i 'd isse. Ed in quei 
'giorni ne nar rava de'pìù belli ancora. 

ft^puel pQvpro X... 'éra^ sìngòì&rmente 
s m^ltrattjftlp. P lanche credeva davvero 
^jille acise di cui par lava ; n>a io spero, 
' d i c o dìppiù, sono convinto, che s ' i n -
, gHnnà.va. 

poiché mi oxcupo del gra#^ crit ico, 
' a n p o r a qualche episodio, eppoi fitiisco. 

Posso ben occuparmi un po' a lungo 
iAdiiili|iit;. sono for^e le ultime parole di 
(^ncjiojzm che.)8Mdlcanno8u quelruomo;i-
*^h|i ' mi biasimerà vedendomi^ MMŝ  Hlftl̂ ^ 

ora sulla sua tumbai? Comincio dalle»'' 
piccole storiel lp, che raccontava u 
tu t t i , por fihire con quelle che non 
(Confidava se nSTrì a pochi'ssiìnii 

T 

l 

1'.istituto,,:'i;ecnico,, xav; ^ m b u , ej}-; 
altrji di/ c5# QÌ; ^^ftigSÌto >1 nome. : 

Così fa degnamentB dato V uHvma 
addio a' chi per. la fermezza^^^el ca^ ' 
ratiere, per la^ nobiltà d^éìràhimoé 
pepirlé' àb'itUdlhl democratiche meritò 
di essere àddì'^àtd' all^'untversale am-
mirazlone. . /^^^_ ,' ^ ,im 

I sirstl'fl 'r jig'àMtv-^«-I due rai"' 
eazzì che da tanto, tempo, assieme al 
^^m , ^'^ »fi*:«?̂ »f5>,,.fa|>«o ovunqi^^^ . 

tentatiVÒ'̂ '̂ fì-vift San Màttep,;:ir#té' '-^ • ' 
Lèi m. ìntroduss^Torin una casa do-». 

(?au36. dà tiiattarsii nella primré^èkio'rié||i4iroandarìdo di. uu, ragazzo che doveva ' 
eUpFÌm^itrìmfe^trèilS81^;;tóà^^1)r^ abitaKiV^ma sapendo che era fuòri : 

Afi^sièèdel'Oirbtìlo m r a néÌ)Otéva avere relaziohé'èòl^^' 
: S^ geyiiiià:i;ò. Batlistutr Viftonìd; fiir^ ' U u e , là padrona li; ràisè alla port^ 
p , : k i f S n ^ : ^ v r i . n e d e t ^ E s | iec^r^tWf^sibrzo V e ^ ^ r i m ^ ^ ' 

jOTWfiHè, Visto Yrlutileoglli tentativo, 
>-'.)^^':m> ^P^'^m^. ^^•=aghftr)dp,;.qqntjro . 

' * •-3L-I 

'm 

• ^ 
f-ir.t-

l'? 

' ''j''^ .1K 
j ^ I 

'•:̂ ?f̂ . a^v, Alessip, >- -:•:.. r̂; ]': •'^ -fv', • 
;r j sag^^ct^^Gflimb^ Fietro,;,.^oachetU, FÌ ÌTÌ 

jQraaa3,,;spendizione di biglietti falsJ^^ 
y ÌytVV.Ì^ Yall'^'^^I^i^^te / 'T^. '-,,1 :::>!: 
;; !lg52ì%aÌtìbliraÌQ;EeìrraròGiovàrirvi^ 
l 'Ferrkm a Bj^fFerrar^ Antonio, 'Wèi^'' 

;enio, s tupro; dir., dott. anzzo^ , „ i 

=; nern - f 

} ! Sàlci invero di unaLaijdacia ^Wòr^ "" 
' m a r i a l q pj:omflt1^fotduriUscire a 

f^'sLibbe il, più bellOr*i>itròftOid!ellastai-^ 

u 

4 
I KJ*^8O; flirto, 41^ àvv. #tìfi;r le;-' 

^^iu^|!p^pe, furto;^:^jjic;qtt^z!ioÌ)è, difens. 
J'av"vfis46osma,Foè,Guadagnini, Erizzo, 
ipu^iiàgninj;ei Cavazzini, 

7? e. 9.eG!Ufinti, i d4 P'etténuzzo Carlo, ' 
^ i ^ • • • - • ^ ^ ^ ^ . _ . . ' • i - ' \ ' ^ • 

TT 

Uii gioci^o. recsipi presso,Palzac, via 
•̂fdi Richel ieu; non ,§ tg iungéva ;^ lg ran 
Sg^"2Ìero,.^^,fi^^,coJf'aMtuzi^, e qollg 

•^gìotié u. ^ ;ci r ; 

--J 

11 

' • Tutti-i-palchij tutti igHKsèrtffltera^ 
l A Ò c & l a t f / ^ W p W W jjigiàva sibó 
nell atrio del teatro, tanto che si do-

.^fh% '•'^,apda^e,QlKf U,Û  QU>qH,an.tina, 
,̂ di .persone» •• . r'.Tw. ,••..•;. ,•.••. ^ 
,* Molto bene —' ìe, molto bene agli-

3ffni séra e sonc 

. • T 

• -

i. y l: 

'intrigo. Per arrivare a a sca a era 
[pecesaano spiegare tutta r a o u r 

i 

t à Ui 

Ù 

Filippo, e flTse^'il mdlo d; ó r a i p n ; ^ 
vrebbe pututo 'passare... almeno a l -
1 epoca di questa; storia.....^ giacche 
igrìòro'se gia'si>,Onservato irìestìughaJ'-^ 

>%tie, lVcri;litCQ^ed il rÈmMieré^ ah.^ 
d iva,np;;pi^iìa,npe/it0 d'accSjrdp. 

are Pianelle nercnè foi 

"•f/, 

care r i a n c u e perone formasse pa r t e 
della sua. Cronaca dt Parigi, In quel 
gipnt^ appunto, doveva^ leggergli ,— 

^^indovinìité' còsa? -^ uria bominédlà 
e non apparve mai e che non fu 

;i(nài fi'riìta.^'Se ì miei ricòrdi sono e-
saiti, ' la commedia: óra ih versi. Con-' 
éiiia.t^ questo f^tto con le idee ' s i co-^-
noBciutu del romanziere sulla puesiaifJ 
e ditemi se mi ingunno. Dal canto' 
mio, credo. Dio meP p^mon>, dire iJi 

f verbi '̂ 'i' '''''•' 
Il gri^n critico, aveva la parola d'or-

dine .^Par la tpenta , pronuncia il suo 
' h o m e , domanda del signor Gugliem'ó 
— B.tizac si fa' appallare il signor 
Guglielmo — e lo lasciano en t ra re . 
Baìziic serra la ipano a l suo coUubo-i*^ 

:;;ratore d,^lla Cronaca e saltando a l 
.manoscritto ne conqincia la lettura., 
•̂̂ Quiaî r̂ '̂or» il tUo)p,:il sogĝ ŷ ĵjciiî  
pròsa, ó poesia Y Ancora unk VuUa lo 
ignoro. Tanto è che alla ÌX<[\Q Balzac 

fe4avit^ il silo òspit'e a desinare . 

votino, meglio ogni sé ra re sono, fatti se-? 
ig^^o-,sardelle vere,.uvft^ipni;. che par 

non finiscano piùs**̂ ^ ' 
— Come abbiamo fatto presentire 

' le nostre speranzp si souo rea izzatò 

— vplontien 1 dice Planche un ooco 
sstanco. Credeva d pranzare nel a di 

[ = 

P' casa e cho â̂  sepVA svJ;ebl?e^^9^c l̂̂ -, 
.biindita lE^.tayoja n^l^rb^^ 
, mera. Ma no -— discendono la scala, 
.> — Buon^Ppeltiio,signor Gufelidjmd, 
gli dicono r servi inchinandosi. 

•^«Grazie I risponde. |a lzac ,^s l in-
gendo Planche davanti di sé, ed M-

mdHo dU Vé^v^m 
i : Fu uh '^praHgm S^^nàpalq: Vini 

rst?^Ai,4i.^eva Planche ridendo dieci. 
; minuti prima che «[nisse i raccontò. 
, Il gran critico tagliava le vivande. 
|I ropQiUZiore tagliava il mondo, o s i 
.can^bìavano le porzioni. • ' ' 

^^-^^'^Volete ramtìa^Giàta di. Costanti-
^ nopolit iilbeva ^gìi 'a: PìangHe^ S h ^ 

fW'pèi boteitì?i4yìi'aMW o'-vr'|)il-

già ditto ad altri. Combineremo qua-
W'aff^l'e, Mi resta la Spakna,"ne vo-

Perdio, s| , .i^jo^liol r iwndeya 
Placche, ìeccandosi l^ dfta e bevendo,, 
:^ose assai care. ' >. ... , 

Itirtivet' passando, per il Capo di 
BuonaSpertóa; ; 1'UngMrì^i;iì;te«^^ 

minò del viaggm. ' < ) 

\ \ 

•'V^. 

^m ̂  

_ Pbgate , disse Plaìiche, cercando 
1 | W o bas ton t ed andiamocene: ' io 
pa r to ' pe r Oòstantinonbli 

• > , ; 

(Continua/ 
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l'accettazione dell'illustre Boite^^aon 
tta attendere. 

on Solo GgU accoglie con vera 
Impiacenza dì trovarsi presente al-
hdata in scena, ma nel modo pi | , , 

irteae aderisce dì fthticipare la sutl 
lenutfl dì qualche giorno per dare 

li ultimi tocchi al suo lavoro, fortu-
atamente affidato al maestro Ppm^^j 
ccennando che ilaTitrovaraVfra suoi 
ncitt^A!^' s a r à ^ « ^ , p i i ^ che un,. 
ionfo d t e e . «n trionfo d'affetti. W 
Sicché tutto^ ai unisce ad assicurare 
più clamoroso succèsso, ed'il nostro 

>^atro deve apparecchiarsi ad uj^à. 
"'era fiista musicale completa* 

Si ritiene, che l 'andata in scena a-
àjuogo saliato 22 corr. 

••^©àtpo• «Mi$riSj8ftIdi, -p Bisogna., 
roprio andare a vedeire il tì^#vD baUo 

bea dei mari che ta compagnia 
ano ha teatè messo in scena. >• 

. , - - - ' • - '^ 

C'è un lusso di scene, un<> splen-
ordì vestiario, un esattezza e novità 
i meòcaiiismo che ,ness^g| conqpar • 
nii5 di tal genere puà vantare — e d | 

;o ecoìl6'-* f̂e maìnme a far sì che \ 
loro piccini vadano ad assistere a 
uesto spettacolo veramente beilo. 
I l ' teaiapo àsaMo. ffftyà? — IL Se-,> 

oh di M|||nfl riceve e pubblica Ì | J 
eguente comtìWàzione dell'Ufficio'^ 
leteorologico del New'York-Herald •' 
i N'iova-York, in data 12 gennaio.: r; 
a lina pericolosa tempesta arriverà_ 

fra il 14 e ii 16 sulle spiagge della 
^(^gia,deMnghilt6ri:aÌ;d^ 
eia. Sarà a<^(i8Bpagnàta^d^ ineyischî ^̂ ^̂  
pidggÌaÌeij>roceire\ 

,i:è 

• - - • -

civiltà, mentre leggiamo . afTìastellatà 
tante crydeli verità e comprendiamo 
come i còli Orni coriverretjDe mùtafU 
da capo a fondo, mentre poggiamo 
tanto sul tftlso.. ".;>;^^^ ,i 
.^puanti però hani^o il: colaggio del* 
1'?̂ ^ in questa società vana e;,cor
i s t a ? Ben p f ^ ì ; 

Maggiore qMndi è l'elogio chó de-

P •LMiP9.m» 'e phe.C^ Ppnggno in 
tsn fas9|o., con lui, ;per VMipènuerci, 
coloro che aplano la: finaìdne in fa-
jl^glja, ch)& » vogliano, f una società; a 
pì'oprio n^odpjChe^jSono,prepotenti, nei : 

; Iprp Incariahi^ c)i8,, ri^scpnc!^ pedànti'l 
^ in iettei^atura, ,e. che. per enàéVgere' 
non, sanno ch^ impiccolirsi, che stri^ 

^sciarj0,j,c^^% KÌnhitìgar,e la volontà edla . 
ragione, e, si ripetono^ sea^pre, umili 
e prostrati davanti a quelh ohe stanno 

iSul^^cMd'efììere: lecdmècMÌ Ucél^f 
ituUOttuUiedapperlMI^^ 

UN JP(fDl TUTTO 

I t BSèLìÓTEGAniO 
' • • ^ . ^ - 1 

T^vM^ 

sEr** 
\ 

1 . I 

; ^ - T 4 * - ^ 

? • 

• \ 

I T •• ? 

1 t 

M' •H • ' r " .< 

minando a relatore j 

fi 

mrà& «li §• m 

—.' 

f - ^ . 

— Il diario dì 
pubblica '>icWi^^iÈì^ .̂,:^i:f(^tf^^^ 
• - • „ v o : ; . • ; . , ; ^ ,• , ..} , # ^ ; . . 

EJna a l é a ^ t r Oggi nna« sciarada^: 
Di meridiana PRIMO SECONDO, 

^^:" '̂̂ TER2o:vedrair^<^^;; •'[ 
•À tramontana serial sEiiONtJo' '.•''' 

•̂ ; PmanNTEimogm^ 

^piegaz' ' " -"-
de^te: 

La Giuiita pei provvedimenti per 
3oma approvò ii contro-progetto no^ 

eiìa, il quale 
riuaciper a^-zianità, avendo ottenuto' 
tìgual numerò di voti dòÌ Euspoli. 

' - • . • ' ' '• ' L ' - ' -^ 

— Le conferenza fra' 1 incaricato 
ifkncese al Vaticano, Desprez, con 
hìonsignor Jacobini'segretario dì Stato 

i sono terminate coir accordo su ogni; 
divergenza, anche relativamente alle 
norfiìni^Uéi vescovi, contin|iftndos! la 
<i^écimba^tìssérv^Hzà « - t ó > $ S f t ^ ^ 

- - lì ministóro dell'interno .ha pub-, 
^bjjgi^t» ^decreti che, ordinano la ces-
leasiìon&pQl primo gennaio dèi sopras
soldo ai'funzionari di bubblica sica* 

.ii 

fS 

^ 

I i e p e r i p e z i e d i n t t oóeoó* 
dr f i l ld . — Ne togliamo il racconto 
dai giornali ^ i g h e r a s i ^ 

Un coécÓariUo due; mesi addietro 
sfuggiva da un serraglio ambulante, 
dopo di^ayeìf, spezzata là sua gabbiai 

slwarda, e taia notizia difusai^nei din-
' toriii spàrse ben presto, l'inquìetudihe 
in\;ciuegU a'frftahti. ; ,' ! 

il cbhdUttore del lierr.aglip si pose 
a ricercarlo, ma dopo d.ij,ayer fatto 

JMndag|ini in' tutte la paVudi'del distretf 
'ih., considerò queir anfibio come per*-

dtfto e ^^htìnuò i r i t o viàggio-
ì Qualche, mesa dopo^m^garapagnuo-. 
lo di Salnau» ritornando a casa al 
cadere della notte, sotto un tempo^ 
piovóso/ urtò ìmprovvllà^eiite ih mez« 
zo:^yft^^j(f|^,in un^^grosso corpo cho 

^IÌ^y^ì« . m i . » ? ^>Wfth ^ ^, 
Non distinguendo bene, a causadeìla 

, . • : • : ' > • : % • • ' ' l ì t i * » , , , ' , • • • ' ; , •' • ^ . • -••• • - , ' . - A ^ ^ 

.^oscurità, credette dapprima che Si, 
Wftjttaséé-d^rni liomo, e gli,, gridò di, 

• ̂ e^^,?^i,jfe;|,,,9tt^n^gìJq risposta, si.di-
sposè a' scuoterlo per le!braccia,.Qiian'. 

^dò Si accorsei eli egli era davanti al 
coccodrillo fuggito da Kuschwarda, le 
cui mascelle armate di terribili danti 

; IO paventarono, q | J\ 
Il contadino non aVeva i|epunà arma 

ndosso. Ei possedeva peraltro' una ' 
I^fane. Senza esitare, gliela passò in-
Ijorno al colio, e;jti|^ a sé l'animale, 

che si pose a seguirìo senz'aìcuna re
sistenza. 

Indi a poco incontrò un carrettier.e 
e, COlV ai„mio di C03|ui pose, il coccò*-̂ * 

^drUlo sufcarn). poji^^^j^a^p^i-^r^^ 
al villaggio, dove ^c^ni^ gipjg^^^^p--, 
presso venne riconsegnato ,al proprie-

• tari^.ij(i b.uon slato,^ malgrado : Te ;Vn-, 
. i e ^ p e r i ^ e ildìf;.tt*|.di:^|jOj ch^ ' "" 

lìbio aveva sofferto per dUe mesi 
' ©aais?® mw^cìIcBì^so. — Lcco 

luògo una nuova imponente dìimoatra* 
2ione ini cui WScclamò ai sovrani e 
a l l ' e s a l t o . « ^ 

AUGUSTA-, 13. — «tasserà ebbe 
luogo una splendida dimostrazione àt* 
torno al Builio. La più eletta citta-

••dihanza con bande in^oltre cento bar-:: 
g^chettò imbaidìerate sfarzosamente tìd^: 
illuminate plaudiva gridando: Vipa il 
Tie: laReaffiit. V Italia e M, Regia 
Manna. Il comandante Caimi corri
spose cOia tazzi'e' fuochi dibengàiàVè 
ringraziando péWòhHlniente con sen-

• tite grazie,,,e vìve bàrdle la cittadi-^ 
, nanza Augnstanese; , 
^«^I f f lGl 13. ^%BQW confermando 
•ahalogà^'notizia ^^Ràppel dice- chê  
Magnin «el consigilio di gabineùòanr 

hnunziò la sua intenzione di; emettere, 
' a fì^e di luglio o t t o e ^ b i t ì i ^ » % ^ 
3p. 0(0 ammmizgahilo. 

PANAMA 11, ,^^ Dodicimila chilepi 

mrottO di, Lunuj donde scacciarono 
• alla baionetta 9000 peruvìaiiìftJa flotta ' 
Chilena ftl%3àl'*o'oo''tiiina ^a^bombar- ' 
dare 1 forti p;Bruvianifa96n4o Ìorò 
subire'a;ravi perdite :̂  : ''•', 

BliRLiNO 13. — . L'imperatore è 
leggertneìitG raffreddato; egli lion esce 
dalla camera, ma però continua a la
vorare. .- _.>..^^- -

MANCHESTER i% — Lo, scioperp 
dei'rriìnatori' prese grandi proporzioni-.̂  
Gli scioperanti,aaceridono a.40 mila. 

.tfiNIJftl, I f - Il d e p u l * irlan,; 
dese Shàw scrisse a Pamell che egli 
si separa dagli Homorulers che si so
no identificati ctf^Landleguers. Ore-
desi che alt-ci 15 deputati sì uniscano 
a Shuvî  per formare un nuoyo partito 

^dr Whigs irlariaesi, ;̂  ' 
'̂ ^ Lò '̂jSta>irfÓ!)* '̂''annunzia che alciiAe 
òoan^onVère si niandèrànttóò sulM cOsta^ 
^*iell'Irlanda. ' K ' ^ r ' ' 

Ji^rlfehiMfesJVMiès à'Qrive che BisraurÈ >pedì 
domenica a Costantinopoli un iiispac-

forzati i canceiii della corte Stessa, 
tó\raho rompendo tà; porta della scu-
defia per* ihVoltffii cinque cavalli ìvt 
esistenti. ̂ ,̂ ĝ,̂ ^ ; • • 

Discesil^jljp per udire più circo
stanziato il caso, e solo mi aggiunse, 
che pel rumore fatto da coloro, ^ ^ v a 
impugnata una spada, ed assalWlin 
Uòmo chi era presso alla scuderia, lo 

,^ye;va ferito con un fendènte in forma 
; c ^ i l jE^ngue si vedeva sul terreno, d 
la sciabola era pure intrisa dì sangue.. 

Il Signor Brigadiere fecsfvitosto il 
.sppi'aluogo,^et^ per due giorni fu in-
st^neabUe neUeJndagini, dopc» di che 

5^#Afte a significarmi là dì lui c o n | | ^ 
Z;ipne chel 'autore di ctuanto avvènhe 
era lo atesso mio cocchiere, che per 
mire sue particolari lì: era indotto a 
tale simî }|̂ zip0j5|. in mezzo al mio stu
pore per tale racconto, chiamò il coc
chiere^; ed; in mia presenza ottenne lai*ì 
dettagliata confessione, e lo pose agli 

"arresti./^-; 
Tali risultati cosi prontamente ot

tenuti mostrano: 1'avvedutezza e so
lerzia ^del signor Brigsidiere, senza di 
iCtìi questo, faltiù avrèbb*5poiuto essera 
avvòlto nelle tengbr^. 

Nel rendere di pubblica ragione ' 
q,uani.o torna,.̂ ^a lode del]' Arma dei 
foali Carabi^iVri, senfia, li' bisogno di 
far̂ ^ i mi;ei i*ingraziamentìl al l-ìdatO 
signor Brigadiere CareUi Angelo, di-, 
chiafitndo ancho, che con similji fun-
zionyilfy'la sìcuve^za pubblica pliò at
tendersi dei segnalati servici.'-? 
(2358): , . • :%^f.-.M. ^ 

,i 
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' ' 
. ' j i * » i . i j n a n i , 

• I • • • I • I l ^ • I l ^H 

IL CI k la stagiona 
^.,. ™ » , . _ .^ dei pi adferi ma 

bisogna^ evi,tan^ÌÌÌirepWÌSMàr|azion|^ 
A»f L^eniperatura,, e, l,Mmirtî 4;)Chè tanto 

>jYTt 
Vèzèa in Sicilia, es^èndo'l'isola tothata 
nelle condizioni normali. 

!l'J'v< ; H 

• Al. v ^ 
egrafano daPiacenza;: -t, 

^ Jn - seguito- ad :̂ una ^perquisizione, 
• venne jj^VRJediatamente arrestato certo* 
nFt||iÌfppiegato'|)ostale^ di' Piacènza, ohe -
'^fiFt^éVate riosaésyoré; di dkò'l̂ ajpioUW 
• dì rtìVidit^ Ji,.,mi leAireoC.ia>cuna, EgU 
;sCop|^#, che appartengono:a^f plicco^; 

assicurato^Hmonte'nentW^'duecentomila 

" c i m ' S f e . •' ¥ .1-ssriOo md ,•. 1,1?':^ |l.j),iA.poss.b.Ieun;^egiio,-paà9!^ 
" SI vo onde la responsabihtà de a guer! InVuri, villaggio dì Tessaglia,due »a* 

paz, (preti) attendevano agli affari re-

: Le óWìindavàno^bene {ìelldèvoti 
A é ì ù ancòra,pei| i Jdue m%i|^^iJcÌ . 
fcieló^^^ t̂ì̂ i?* '̂ f^,'^^^ "'I ^srzo papaz si 
' nrééentt'^lultà scenal: 

• 

l'i 

• : ; 

M S M Ì * ^^MWlft^'lprece- assicuraio^K^conienente- 'aueceiitumua 
J ^ ^ ^ ^ V , . : : ^ ^ . % •^^mi.^^iìte. eim sfnàt'̂ ì^osi^ tèftÌ^o"'*i"àlta'^^ 
^^G81^~ io-dm: ' S t a z i o n e .duPlacenza. 

'MÌÓ&LT^^I/ ()G^ffi^K'^ti;Ìi»olsi;i;Rnzi .ch^wsfano^gtati'^^scci^. 
:k 

^EATKO CONCORDI, ore 8. « Si 
rappresenta VÀfricanùf opèra-balltj. '•'', 

TEATRO GARIBALDI. -^^jRàpfèi^' 
seijlazì'ofe di maritìnètCe. 

351£|RARlASTATl.UN||I^i^ Quà-
Ì s ta^k |^a | l e ,o re ,7ya l le ' ì l , concèno^^ 
^"ivocale e istrumentale. , •''• 

Annunciamo con vivo dol ore ch^ • I 

ieri; mattina spirava l'avvocato 

in età a^ucpr frescĵ jĵ ^gyrgsA da>indov. 

to; poiché egli fu buono ed onesto. 
I;fun.ttra Ì̂̂ ì̂VV '̂̂ n5>o;\fc#t neUà^Oat-

ledralo;, pa,î ,tjendò dalla casst , dal dar 
fun|p ili via Tadi, sabato 15 corrente, 

P^ alle''"'ove 9 ant. ,. . 

» 

^•-:'':-^:---.^^:i,:r^-m^^^-': 
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: ^ ^ C. '̂ p̂ ONOONi. -^DeUim — Milano, 
pi-esso G. Ambrpscy^^v G.^;1881. 
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Sempre uguale il Troncoriil sempre 
0 nella rantaaia, sempre strano 

id eccerilrlfe'MòmtòV franco ed 
i ' ^ lace! 

ed au-
^-•Il-'v' 

!>T-

^ n ' 

E cosi collo istrano tiljolo di Delitt^, 
|adunà" alcuni' capitoli snarsì, che'foV-
'ian(|^un tul-'to compleio è son^ nel 
[ondo una sua^i^aapolbi^ìa nelìiì' vìa 

nsieme colpisco col nome di delitu 
lànte dtìUè^Mpo^crifeié' che dominane 
eirattulie società e %^yfyilisGono e 

la rendono triste e .vigliacca. 
La verit|^ come"̂  neglìttaltri Hbri, 

l'ha puramente in mira;' anche ih^^ue-
to e la spiTttella senza reticenze nella 
lua rit}4ìtà, e avdUo SVeJ^ '̂chi^-cosa sì: 
'ovrebbe fare perchè m-gno 1̂  società 
•osag itnnioralo ed infdlice. , , -

mmorAlè! per eh ipocriti è*immo,.-
ale la veritàj 44immorale chji^nqH^: 
sa ptólamjarl|^,piì prediamo' Mi,ytìce 
he runico' rneazo' per^ far .camminare 
1 mondo, sia iiUoll^di dirla sempre 
luesta verità. • ' ' ' •: 

Siamo ^ulndi^fiOl Tronconi, e lo*%-
;;ortìatno a prdi'èguire nella via' in ctil 
i è messo: a noi fa invece i^ran do

lore, il Vedere a quale punto ci tro
viamo ,non:,(j|ggf:;iav.ajSStra presunta 

?'̂ ti;gÌJyiplai;Ì:Rnzi ch^^siarto^ stati scb 
!pertì gli autori'dell'irigétìty furto coni-
messo tóW-fei^fe'Wtìf&cio po^tSle di 

-*- Il governo inglese fece porgere 
iaUlimmiraglio "Fincati grandi ringra
ziamenti^ féiyW sua efflcade^coori^rà-

^^''ÌÌÌ^T?kegT^fgoaU'^i«M^^^^ 
La vecchia Presse di Vienna pub

blica nell'odierno nuinerd un notevole 
p- t iCòl^sut la questiony^^^di Ti^iiSi. Il 
l'g\orriàìWT§ftneàé dìmnstvaiifetóferè^aS^ 

èfessaho per r Italia di avere una ga-
ranzia a Tunisi, dove i suoi interessi 
su^perano, q^uelli della Frarìcia. ^' '; •"•• 

l'^lUdWè^^aàht? ubmilii, M^ft l t i i^^d» 
>coiicom, ckr^nq. d^l ves'èoio, gli off 

. D:OTLIN0, U. — Ieri con 350 Po-
Scemati ed uno squadrone di dragoni, 
il'rtftìscicreL?consegnò ad un af t t ta&loì 
dì'^fiord Pranird un avviso di erisl&ne. 

j ] 

^eV.-* >-i i*-**» t-

.GATANI 

freno 20 lire^ *H'̂ cl|i ss^ifichiatìràv^ 
: l'inijómod'óHérzo: avl^tiufeo. h! y^a 

- - I j - J 

Il VeÈÌ(20%ò prbmetp, ma l'intruso 
che ha buon inasb, sà'bodoi-fl rintp^grf, 

Catania. 
ore 2. 

l̂ a„ ,da«i^^ipji feegi^ente il novello baldi 
prete doveva officiar! #)ri' Ife p™av ,ĝ< 

^VoltarMa di bùori m l t t M h Wuei'suoiri 

^'-QiieOTl^b^^ toccante di pietà fi-
Uàlèf-'d^Cidé ini suo ftjyoré la battaglia. 

i j t T i * ' * ' ^ M ' ^ l i * ^ • t ' ^ V J ' T ' J ' F Ì i ••* ^•-T'ietti'•-• •• t ' - J • • • ' ' - • ^ • • ^ ' " ' ^ ' - . i l "̂  ' 

NApoh auacoiaronsi al balcone sulla 

1 1 

•i 

^^n¥^^ànte'^f;e^^fe^Sn?it¥|fSni 
raaJn*W î che il freddo cagiona^^quau 
screpolature^ geloni, tàgadi^^^i^iìì^ettàf 
èsqua'^rnaiion^.^ pruritifjcpssezm ecc>. 

Peìp evitara ngmi cpntiHffdziofie od 
imitazione, -l^igeré'• ìfì CJs'ei^i S i -
wskon fai trìàcisia,*a.^|;tione, pressg tutte 
le farmacie e profumerie^de 
WòeyiàlmeWt'ff W l ^ a i W , 'M; ' 

l,iài-'fe • ÌDi0ntm IW 'Sila, ̂  Ì6^^ 
ytyfe8a-''ta"éà'"'Vife'̂ aî '̂P»àV"--&l; 

^ P ^ ^ o v ^ alla pròfuM'erir ilir̂ ^ 
'^(114) 

?ero>.y;e,, I l ra^.ricevette; oggi \tutt,6 

uvvi un corso di gala alla* 

î-ànó ,̂ aifoUiaiasime.;, 
ir^^-'f^-

a 

J * ! • . r .£3» 
•• f ' " i " i i ' i ; i - ' M k i 

Notizie! e s t e r e 
— A Berlino fu tQxinic^mxf^tn'iBtpig' 

V contro l'agitazione antiseÉìtica. Vi 
! assistevano 3000'Operai. • 
j •V_^I ^d.ep}itt̂ tì dei'dipartimenti fran-
i*ées\ fini>imf con ìa Spagna|LMopon-

M'Iti. ^^v%^mtm^mm, 
spagnuoia iti; ?arigi p^,%quai ragione 
(a Spagna fortifica Pamplona ed il 
monte Clhristobal, presso^ i confini 
francesi. : î  . 

plòi ^ 1 ^ il yino|,^s 
lice, cade a terra-m convulsiom!?è pn^ 
cb dopo spira, il . calice era avyelpr; 

'^•,M 

MQilsIle' iuiiter^a&e 
Il ministero, dei lavori pubblici or-

dinq rasta^per vari tronchi della ^H 
('nea ferròviaria^^qvara-Pìno. . 
'-'•• -^ Ilmidietèi-o^^icevette Una per-
' gamena di ringraziamento per lanàri-

:̂te?picesa all'esposizione della pesca in 
Berlino per conto del principe efédì-

stiona tu--f̂  A proposito della 

eia h M a gran tempo dei-diry^' ac^ 
"ì''-^ffi^3-"-~ -̂  ^ - " ^ * .r-^.-TiT^i'"-. 

qtjtsftlnfÌ%iri|jRe||enza ed è decisff a 
i,Nerbarli intatti. » 

Parlasi dì passi tiffigiosi fatti a Ro
ma dalla Francia per'ottenerVil richià-
mo 4e|_cons|le Maos^4 I I J p p , •_ 

--••brattribuisce al duca di Aumale 
^ ì ^'"-

pf S vJnlen^'^AsfeHló^^ijubblid^^^^ 
drain lingua'france8e,Gol titolò: Gofm— 

; l?^tt<^j et le règiìììe paHaméiitai'^è:' ' 
• — I repubblicani òppbtlanisti e mo
derati combattono con tutte ìe loî o 
forze >̂er impedMè' cfei© XrinqviéCegU 
kitrì candidati coràuriisli in bulloìtkg-
gio t'escano nelle elezioni di domenica 
prossima. T '̂rv 

— Skòbiiltìff si è impiìdroiiito delle 
fortificazioni avanzate dei TekUe. Gra
vi sono le perdita da ambe le parti^ 

tario presidente della stéssa. 
r- La, società f lor io e .C-attiverà 

T • , ' l t ' - ^ • • •" [ • " • • • ^ J . ; • ' • , ' • " : ' ' ' i I. J' 

m via di esperim'ehto un;!prolunga-
ilfiento fino a Trieète del tronco Cor-
fi-Brindisi. 

—-ha, Rifarìfia dice che la parte. 
della, relaziono dello Zanardelli sulla 
rifornìa elettorale è già stampate; CQU-" 
trariAinente alle voci corse, non è proff-* 
ta fà'parté del Miincini. 

1 , 1 

' • -^.. ì- . 
! • 

^> 

pi^. 

In Irlanda anche le'signore istituì-
scO^o^una lega agraria. 

-4- In Geiimania si pensa seriamen-
te à porre il nftpnopollo W^ei'̂ tàUacChf-

preti sospesi dal Falk furono riamessi. 

I -

, ^ X A N J 4 . 13^ - Ila fiaccolata fu 
spTondJda. Pei COI sa la; via Slesicorea 
^i-'fèrmò davanti al palazzo acclaman
do'^mliltfBWWe ì sdJvrE n̂i. Le Lori) 
Maeslià^i affiiCclarono'àl b>|lcone riur 
graziando per qdasj auìodìoi minuti 
la popolaaìoiie. Si àcceW^o fuochi ar-
tificìaiu Ooiì'cbrso immenso; entusia-

,,gmo ìn4uspi;il>ik*-
MESSINA, 13. — Stas§era ebbe 

. - • ' 

do dai balconì-^^èWè^tìFlnMtd^^«#^ 

CATANIA, 14. (ore 7).,-^ FuVvi un 
ipra'Hzd di 'gMa 'ai-'^baiaZzo. JiVtervelì-
1 tierb Cenatoti' e* dVp^tati'g (4 aùtòrid^^ 

notabffrdel paese. IlìUrìiYnazion^^^léP"^ 
ÌÌ|i?siQXfeAÌk P!^e-tt^ti sarà^una^^fi^ 
sta di ballò nelle sale del princìpa 

- . J T I " „ . / - ^ ? ; . . „ . . . „ , - ^ „ „ r i , V - r " r . " - I - - a ^ = ^ , , - - , . r ^ - ^ . n - - - - ' ' 

,PARTGL. 14. — Un avviso degli 
totiiti diftìredito 4 i tar igPdice Che 
rioevett^H^àWsiotìe di''50OO pbrtar 

, - . J i^-J^' 

,itOfi\ di valori iótliòiftam^rteppresentanti 
una î omma' cor»^sider6vole;r# \̂:; ' 

'••'^ kice'Vetterop'uroH'assicuràzióne' che 
fi U fÂ>rp progetto4fu accollo. fàvbî óVbl'-̂ ^ 
cv n^enter:ĵ ,§kl#asf̂ efe P^ e>special'-
;.meiit̂ e a Parigi, •-̂ •̂.-i •'•.;.'•.-.': ii'af ^^t'iot] 
^.. [H^\Mc'^tìii'ì!; à'Azione verranno sta-" 
^biliti àll!eWero, •^])ecialn[ifente in' Ita'r 
lia ed in,Austria. 

^^uunziasi p r o s a i » la nomina dei 
(Telegiitì rappresentariti gli interessi,, 
delle diverse nazionalità. 
• ^ - t fWéi l t ^^ ip ìPWIMa ' ^dei^^Vle- ' 
gatì far^bb^si ih aiodo che possano 
pre|entarsi 'a Costa«0nopoU muniti di| 
tìiandat^ regolare ed iìiòontestabfìe-e 
che sia loro assicurato rappoggiomo-

§ dtìtóispeitivi governif = : ^ 
ÈONfiRA, 14.—1 La squadra a^ndrà 

a Natal, sbarcherà i^marinai e sotaatiL 
'̂dì marina solPli^ ^cSs^ d ^ r l e è è l t e i i 

GENOVA, 14. —- A cura Je lm^ni -
cipiu si celebrò nella chiesa''(ÌelÌ'An-

r- n un zi a'tà ' u n ix messa per' Vi ttòrió^ E tha-

no e 
aso-

Itt 

^:^-^m^:. 

•1 r - n - j - " L 
. T V I DI A. BACH*» 

In Piazza • MUtQrio, Emanuele 

a cominciare da 
sabato 15 gennaio 
e aperto giornal
mente dalle 10 an 
timeridianeaileS 

pò meridiane. ' Tutii^ i '' gibirnì ^Saranno 
'\^datì allò^ belve^due pastij u j^ alle ore 
'^^'e l'altro alle ore 7 tìbm^™*^^ 
Prezisn4'Ì»^»'esso : Primibosti Cent. 80 

I militari non graduati ed i fan-
; ci ulti in ambedue i posti pagano la 

AUa,^4i?memca avr^nni> luogo ire 
rafipre|ent|tzioni,' la V*'im£| alle ore 2 
pofe., lia sgcorida^^aUé or^-'4 e la ter
za alle"?. " 

m 
nueie ; erano pireSentì tutttì' Ift Au^-

. • _ - , - I ' 

-. i 1 -"ì • i l .:i '-I • Ih -

aUinUPdritM' 

I I ,,in P. F,.ERIZZ0, BtJ'tìt̂ ortóà : 
ANTONIO S^TEFÀNI, Gerente responsabile 

i 
r- i? ••- • n 

:S 

• ) - ^ , 

Nel maili«od«l 31 scorso dicenabre 
feci dMluilzia* al Gomanduuttì la Sta
ziono'dei Carabinieri Reali dì' C.un-
ppdarsego siguor Brigadiere Garetti 
Angelo, che alle 2 circa antimeridiano 
di quel giorno fui chiamato dal mio 
cocchiere per raccontarmi che tre 
muU'tUtori introdottisi nel cortile, dopo 

PIAZZA UAVOUR, i^ADov^r 
Ei^^sior*? |>r«ara9iit4® ©OBÌ dipelo-

un^i^uore che si raccomanda da 
sé,., ed ì iu r lnu t |»ìi'>e9Si.|< ottenuti in 
tutte le E8potìì?àou!/.aUe quali com
parve, è un titolo più che sufficiSnte 
per decantare ie sue proprietà igie
niche, digestive e stomatiche :non,chè 
il: suo pivicevple sapore. ^ ;- i] 

Vendesi presso l'principali liquori
sti; baifettierì e confettieri del Refno 

FAR l f tbfe£ 
(Vedi avviso in quarta pagina^ 
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.n^sW^S3^TOi^^?m?3S^^^;^s^^: 
— ' - « • • H H •H^V^I-.h M k.Ul^l-

1®̂  

^ / ' 

H k i e Ili 
p -

p r e s s o , A. Mai»35ésil e C ir la ' . ' fe l la .Sa to 
'Bl^yHB'^ 

t'̂  

: Dòpo le ;adesioiil;4elìe Jcqfê ^̂  ninno: potrà dubitar© ae 
.» r f - ^ * J ,v»» f f l | rw^~=^-^ ^ i ^ ' f ' f l >TlM*lli»T^i|*>JMiJi-Ìjp'»**<y^g*aiMl W J » * ! •( M**** ì W i f c M l ^ r ' T W ^ 

' ' _ ' ; • 

r ' V ^ 1 - - ^ ^ • ^ 

a^ 

^ ' ^ 

icacia, di queste P i l 
fW#-^n*tflrt***t I A P M S M W *^J*n«*Fà*«»MiSl3»imm^ii(!Wr*^^ 

k i i 
n' I 

Keeil lohé ^ «ii^n^IWie 
«flWpP^. 

eiiBft^Wà^lé (#i re-

^ ^ ^ . ' . 
- ' y 

(• 

j 

• - f . 

.3 ; ' 

I : 

^ 

adottate dal 1853 nelle OlinichÉ! dì ÉedinQ, (y^àlxl^eutsche, KlmcìyM 
gehrtfi à\ Vii.rtxbHr|^;^- 3 Giugno l671,.^12 Se^tenjbre^ 1877,, ecc.^-^<B.itenuK^^^^^ 
j^ev le, So'pradetitì nmliitfió e; re^tringimtMjti. nretral i , .coaibaUouo tmalsms^ stadio infiamma-' 
torio ^{^sci'càle, ingorgo, emorroidnirio, e c c . , - ~ t n'nstn nifìdici, c o É ^ P c a t o l e guariscono ciiie-
j j tenìaìatt ié nello stato acuto, abbisognando^^ di l̂ iùpè̂ ^̂ ^̂ ^ eMft|l^^falsi(Ìéazioni 
-' "'"'^ flf»»»»^!^ ' d i domandare ' s empre e' non accet tare pbe queìfa de) . proiessóro 

t l l « l « l i lì ;!•?. PORTA DI PAVIA, dtìUa famuiciì|i .OMai - ' i a «Satì-rnMf, ' W ' s o . f a j 
••' ̂ ' ne )3ossiettĵ ? la fedele ricfìtta. Vedasi dicliiiJruzi'rnW ' '̂ ''' Oommissintie 1 

U f f i M e t d h Berlino, 1.0 febbraio 187p!.,. ' : / : •. ^ | 
-OWorevoifi Si^nof Ìt^armaci3tct.^|4it»^|» ^jalScaBBi, , Miìanpi rr- Vi compiego buono Bĵ .,, 

V..».' per al t re t tante piltote prpfqSsri'^^r^a&, non che fiacqn polv^miper acqua sedatipa^cSQ 

1 • • • , . , I ' ^ . \ , \ _ . . . . • . • • 

Ì J / Cojnelio, farm 
Via Carmine —' E. Sortorio, PaTm 

r^,"•- • V •% , V'Miiéi •> 

^ . 

.y^-.' 

3 
,q6»ttro: vaglia p'ostflf o B . B. di L. 2.20 si Spediscono franche in tu t t a Itnlia" ed a u S 
:P̂  spedizione in franchi ; oro. - ^ Ogni tarmaèfctó?Ma. l^igtmzionei chiara, sul moÌo di us^r-

Cxinx completa radicale iielle sopradelie malattie 0,del mHgUe, L, 3S. —, Per ' comodo" 
n'/ia dogli a t t imaìW, in; tu t t i i g i ò r n ì vi 'sono distinti medici 'che. visitano aricho ber. 

tero 

e garan p0P 
ita malattiQ segrete, o mediante cbnsulto per corrisporidè'nzaTranca. — ' L a Farmacia è forn'ttt 

Ai t«t;tli;jflmediì>«3be ^bsshho o c » W è i n qualunque sorta di malattia, e n e fa snedìaìoni ad 
ogni riehiesta, ^^f^^nv^^j^^ ^i richiede, anche di Consigìio.medìco,contro 

r i m S»s^^f?|/a^ pianèvì e M|iurp,,,Riviera S. Giorgio 
i_ atl '^ngriia ,^^J,^i^etfj, farm.; r-- Bernaidi e^;burerj 

Torino ; :,à(i' ingrosso f-. 
mtii j-f? 

eEaritì.aU'UtìlVersità — 
ftum. — Roberti , farnij | . à p g h . — Tene; 

irfp. Tariccop Piazza^S. Carlo ™ ' ! ' A d r i a n o , Farm.; -
Oiifffi?*Ceiitrale Damiano g i r ì ì e p a n i à ^na ^Roma ^ B l a r m . E . Elva, già Oéresole ITMondo, via 
ospedale, n . ^ 5 ' - - £^ra6. Brunero #^6;,v]^egpxìatìti di m f ^ i ^ n a i l — F a r m a c i a Barberis^viaj[y|Ì|. 

1 1 

•f ' 

rgtìsosa r~ jRoma; Società Farmaceut ica R i m a n a . - - N. Sinimberghi ^" Agenzia Manzoni, 
via Pietra '—, Firenze vìi.. Roberta, FarmacJa^Jdell a Legazione: ;JBrJ ttanica ''-^ ^^.esare ' Pegna 
a Fig)i, Drogherìa via dello Studio^W-—'Agen?ia fe^ -r- Napoli: Leonaf3o e Roma'rio 

, t 

••iTra,m«yaBmft»*im*iiaiw«ffiaj>MWit*aNw>^ «a^'j itì'^PM/K/^iamfiiifiiiim^iiB-M^ww^^-At^^vvii''^ 

Scarpit^-ftimgì - - Genova:'Moyótì^iarmàte&'^BrilizKa. &rib,"lùrm. — Giov P e r i i ^ 
yene^ta: 3pUnqr..Gi;Useppe, farm. —• Longega iAlt'òrt'io, agenzia — Verona •Fririi ' 

., . ,. . . r» 7. TV ì / • a - -^'n^^*' farm. - Pasoii Francèsc#£-^nc^na: M g i ! 
Angiolt^ni r - Fo£ig?no: Benedetti Sante ^ P e m o t a : Tarm. Vecchi-^jRi'eH: Domenico Pptrini 
•^Terfnt OerafogH: Attilio ~ Malie : ìatitA'dimferì - yHe.^e; G. Z ? n e t t ì ~ c o o o Se?! 
revaUe,:farm. - j - Zara : Androvic N.T farm. - Miiano: Stabilimento Curio Erba, via Marsala. 
n. 3; e sua supcursal^ Galleria^Vlittoria Emanuele, n. n - - iCiisu A. Manzoni e G. via Sàia • 
1 6 , - : P^gantm e Villani, via Borromei, n. 6, e m tuttaHe priìiòipall Farmacie « Regno 
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« In fede ài. che rilascio il presente i ! .^^1 ' ' . •! -• : ' 
- ' ' 1 j l ^ o r e n ^ o dQ^::i»©f§oU, Medico;primario%lì«Ì)^dtì! d P B ^ a f / * ' ' • 

; , N A P 0 L I , gennaio | 8 7 0 . - T Noi, soUoscritti, medici nell'Ospedale •Municipale di San 
Baffaele, pve 'nell'agosto 1868 erano, raccolti .„^\fqlla^ gli infermi, abbiamo nell'ultima' 
infuriata epidemica Tifosa, avuto cauipp di.esperimentare.'il' Fermi dèi FmèlU'Éfanca 
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^'ÌSleì convalescenti di Tifo affetti d-v dispepsia dipendente da fitonia del ventricolo ab 
biamo còlla sua amministrazione otteriulo sempre ottimi Hsfirtati, essendo uno dei mi-
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^ Utile pure tp j t royammo comtj febbrifugo^ Q^O abbiamo sempre prescritto con vlt taggio;" 
•'in quei casi nei 'qual i era" indiòata la china. ; ' ' f.--^ • -vt^l^^^i'r;' . . ' ,.; .° : 
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',[: Garantite dairahalisi , e proferite, dai sigiiori-Medici--
'di SpecitilV hólla cura àelìd To%se ìiervpmj di raffreddore 
deVfd)ihìnttÌjaM'dssarnéntodivó.c0^ileM(^^^^^^ • >^ , • ^ 

Ogni pacchètio delle WKTVÌ S * a . ^ a ^ l Ì o B a l l a Ctoàsis^ai, è vìnchiutìo i noppor tuna ' 
ÌÉilruzionei^munito dei suoi timbri .e ..firma. --.^ , ^ - ^ ^ Ì - - .^g^^;; :̂^ ; . .. ;̂ ,,,: 

Si pregano i signori consumatori a voler osservare se ìrpaccliettò abbia sulla ©tichètta-
estGinti,^ come nella" ìniertìa istruì'Johe ,i);,nòmei^fitimlir0 Caflcni^a. delsottot ' 'pntto — 
• ;.-•' • ...-..,.,,,tóa8Si»«5tto :Slua5«i-'-CtoSsaa»a f. o. VERONA-

Rivolgere le domande alla farmacìa B i a a i a C h i a r a in Verona, col i ' importo.— Per • 
25 pacchetti sconto IO p. lOO franco a domicilio nel regno fino all'ultima stazione.'Pér;' 
quanti tà maggiore, sconto da convenìKsi, Pfer uno odue^pacche t t i centesimi 75 al p̂ .je!,QO. 

ll©p®KSt«ft in '1l*'k«l«^-^asìgg.Pianerà e-Mauvo, Cornelio-all'-Università, lu 'p rov inc ia 
di H o t i f ò da Fioriaut^farmacieta in Villtinova ^ od in= tut te le buono farmacie d'ttgj^i 
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Le sole prescritte-dai ipiù illustri Me
dila d 'Europa per . l a . .p ron ta , ^ ^ r ' ^ ' ^ » © mm 
delle «osa» l e n i e «gd ;:OBtì1filf%,_ al» 

d^n&ià 8s6B'issjS€i © i l e i S&K'«8»ch.l. •'•" 
Deposito generale, JPuf i t t i ac i . t t -- M.\-

gIiai'as*sj^,,,;^;^ilano^;fCorso Vittori 
Cent. t^0. là scatola., Al dettàglio presso 
tut te le farmacie. 2335 
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Si spdiscono dalla Direzione della Fon^ 
i ^ l v B M t e ' d i e t r o vaglia'postale 

Ob'Botliglie Acqua .'". L. 23,— ( L. 36,50 
, r«^Véiiii e ^càBsa' . : . »̂  I3,50v( ^ 

50 Bottiglie Acqua . . L. 1 2 ^ - ' P ^ ^ 5 0 
.Yatri e;cassa. . . . » 7,50 (.,t, 

passe e vetri si possono'^endereiallo stesso 
prezzo alTiancute fino a Brescia. 

Piazzetta, Pedrocchi,^ Via ,,Pescarla A '̂ecchia 
N. 535, A. 2155) 
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Padova, iripografla dd BacchiMóne Correrer$Smio Yhx PmXb Dipinto N. 3836, 
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